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Premessa  
 
La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le 
politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le 
attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle 
comunità di riferimento.  
Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico finanziarie, tenendo conto 
della possibile evoluzione della gestione dell’ente, e che richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle 
forme e secondo le modalità definite da ogni ente - si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e 
gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente.  
 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica 
emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le 
conseguenti responsabilità.  
 
Sulla base di queste premesse, la nuova formulazione dell’art. 170 del TUEL, introdotta dal D. Lgs. n. 126/2014 e del 
Principio contabile applicato della programmazione, Allegato n. 4/1 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., modificano il 
precedente sistema di documenti di bilancio ed introducono due elementi rilevanti ai fini della presente analisi:  

a) l’unificazione a livello di pubblica amministrazione dei vari documenti costituenti la programmazione ed il 
bilancio;  

b) la previsione di un unico documento di programmazione strategica per il quale, pur non prevedendo uno 
schema obbligatorio, si individua il contenuto minimo obbligatorio con cui presentare le linee strategiche ed 
operative dell’attività di governo di ogni amministrazione pubblica.  

 
Il documento, che sostituisce il Piano generale di sviluppo e la Relazione Previsionale e programmatica, è il DUP – 
Documento Unico di Programmazione – e si inserisce all’interno di un processo di pianificazione, programmazione e 
controllo che vede il suo incipit nel Documento di indirizzi di cui all’art. 46 del TUEL e nella Relazione di inizio mandato 
prevista dall’art. 4 bis del D. Lgs. n. 149/2011, e che si conclude con un altro documento obbligatorio quale la 
Relazione di fine mandato, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. n. 149/2011 (secondo gli schemi previsti dal DM 26 aprile 
2013).  
All’interno di questo perimetro il DUP costituisce il documento di collegamento e di aggiornamento scorrevole di anno 
in anno che tiene conto di tutti gli elementi non prevedibili nel momento in cui l’amministrazione si è insediata.  
 
In particolare, il sistema dei documenti di bilancio delineato dal D. Lgs. 118/2011 si compone come segue:  

il Documento unico di programmazione (DUP);  
• lo schema di bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale, 
comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le 
previsioni di competenza degli esercizi successivi ed è redatto secondo gli schemi previsti dall’allegato 
9 al D. Lgs. n.118/2011, comprensivo dei relativi riepiloghi ed allegati indicati dall’art. 11 del 
medesimo decreto legislativo;  
• la nota integrativa al bilancio finanziario di previsione.  

 
Altra rilevante novità è costituita dallo “sfasamento” dei termini di approvazione dei documenti: nelle vigenti 
previsioni di legge, infatti, il DUP deve essere approvato dal Consiglio comunale di ciascun ente entro il 31 luglio 
dell’anno precedente a quello a cui la programmazione si riferisce, mentre lo schema di bilancio finanziario annuale 
deve essere approvato dalla Giunta e sottoposto all’attenzione del Consiglio nel corso della cosiddetta “sessione di 
bilancio “entro il 15 novembre. In quella sede potrà essere proposta una modifica del DUP al fine di adeguarne i 
contenuti ad eventuali modifiche di contesto che nel corso dei mesi potrebbero essersi verificati.  
 

Valenza e contenuti del Documento Unico di Programmazione  
 
Il DUP rappresenta, quindi, lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e, 
nell’intenzione del legislatore, consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico ed unitario le discontinuità 
ambientali e organizzative.  
In quest’ottica esso costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.  
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Nelle previsioni normative il documento si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa 
(SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a 
quello del bilancio di previsione.  
 
La Sezione Strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi 
strategici dell’ente.  
Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della programmazione 
regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito 
nazionale, in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione Europea.  
In particolare, individua - in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza 
pubblica - le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del 
mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente 
vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni 
fondamentali, nonché gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.  
 
La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto 
del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia 
annuale che pluriennale.  
Il suo contenuto, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida e vincolo ai 
processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 
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1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio  
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 

 

Risultanze della popolazione 
 
Popolazione legale al censimento del 2011                                                                     n. 1.185 

Popolazione residente al 31/12/2021 
di cui: 
 maschi 
 femmine 
di cui 
 In età prescolare (0/5 anni)  
 In età scuola obbligo (7/16 anni)   
 In forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) 
 In età adulta (30/65 anni)  
 Oltre 65 anni  
 

1201 
 

628 
573 

  
69 

120 
139 
644 
229 

Nati nell'anno  
Deceduti nell'anno  
         Saldo naturale: +/- … 
Immigrati nell'anno n. … 
Emigrati nell'anno n. … 
           Saldo migratorio: +/- … 
Saldo complessivo naturale + migratorio): +/- … 
 

13 
14 
-1 
75 
67 

8 
7 

 

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente 0 
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Risultanze del Territorio 
Superficie in Kmq 8,22 

RISORSE IDRICHE 
                                         * Fiumi e torrenti         
                                         * Laghi 

 
10 

1 

STRADE 
                                         * autostrade      Km. 
                                         * strade extraurbane     Km. 
                                         * strade urbane     Km. 
                                         * strade locali     Km. 
                                         * itinerari ciclopedonali    Km. 

 
0,00 
0,00 
7,00 

21,00 
0,00 

 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
* Piano regolatore – PRGC – adottato   Si X  No           
* Piano regolatore – PRGC - approvato   Si X  No           
* Piano edilizia economica popolare – PEEP  Si   No X        
* Piano Insediamenti Produttivi  - PIP   Si   No X        
 
Altri strumenti urbanistici (da specificare) 
== 
 

 
 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 

Asili nido  n.  0 posti n. 0 

Scuole dell’infanzia n.  1 posti n. 20 

Scuole primarie n.  0 posti n. 0 

Scuole secondarie n.  0 posti n. 0 

Strutture residenziali per anziani n.  0 posti n.  0 

Farmacia comunali n.  1   

Depuratori acque reflue n.  1   

Rete acquedotto Km.       0.00   

Aree verdi, parchi e giardini Kmq.     4.00   

Punti luce Pubblica Illuminazione n.  318   

Rete gas Km.       0.00   

Discariche rifiuti n.  1   

Mezzi operativi per gestione territorio n.  2   

Veicoli a disposizione n.  3   

Altre strutture (da specificare) 
   
 

Accordi di programma n.  0 (da descrivere) 

 

Convenzioni n.  0 (da descrivere) 
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2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
 

 

Servizi affidati a organismi partecipati 
• Servizio Idrico 

 

Servizi affidati ad altri soggetti 
• Rifiuti 

• Protezione Civile 
 

 

L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
 
 
 

Progres
sivo 

Codice 
fiscale 
società 

Denominaz
ione 

società 

Anno di 
costituzi

one 

% Quota 
di 

partecipaz
ione 

Attività svolta 
Partecipaz

ione di 
controllo 

Socie
tà in 
hous

e 

Quotata 
(ai 

sensi 
del 

d.lgs. n. 
175/20

16) 

Holdi
ng 

pura 

A B C D E F G H I J 

Dir_1 
95004800

124 
VERBANO 
SPA 

1999 0,86 

Gestione del 
segmento 
depurazione del 
servizio idrico 
integrato 
nell'Ambito 
Territoriale 
Ottimale della 
Provincia di 
Varese, nelle 
more della 
Piena 
operatività del 
Gestore Unico. 

NO SI NO NO 

                    

Dir_3 
02480540

125 
APEM SPA 2000 0,001 

MULTISERVIZI 
DISTRIBUZION
E GAS ACQUA 
IGIENE URBANA 
TELERISCALDA
MENTO 

SI NO NO NO 
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3 – Sostenibilità economico finanziaria 
 
Situazione di cassa dell’Ente 
 

Fondo cassa al 31/12/2020 €. 2.344.715,08 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente  

Fondo cassa al 31/12/2019 €  2.203.321,58  

Fondo cassa al 31/12/2018 € 2.159.133,42  

Fondo cassa al 31/12/2017 € 1.725.009,36  
 
 
 
 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente  

    
Anno di riferimento  gg di utilizzo Costo interessi passivi 

2020   n. €. 
2019   n. €. 
2018   n. €. 

 
L’anticipazione di cassa non è mai stata attivata 
 

Livello di indebitamento 
 

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 
 

Anno di riferimento Interessi passivi Entrate accertate tit.1-2-3 Incidenza 

 impegnati(a) (b) (a/b)% 

2020 28.685,82 1.527.970,82 1,88 

2019 30.969,52 1.448.884,66 2,14 

2018 33.903,48 1.526.371,55 2,22 

 

 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento 
(a) 

Importo debiti fuori bilancio 
riconosciuti 

(b) 

2019  

2018 0,00 

2017  
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4 – Gestione delle risorse umane 
 
Personale 
 

Personale in servizio al 31/12/2020   
 
 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

Cat. D3 1 1  
Cat. D1 2 2  
Cat. C 3 3  
Cat. B3 2 2  
Cat. B1    

Cat.A 
 

   

    
TOTALE 8 8  

 
 

 

Andamento della spesa di personale nell’ultimo triennio 
 
 

      

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 

      

2019 8 320.402,00 

2018 7 323.176,00 

2017 8 330.523,00  
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato 

dell’Amministrazione1, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla base dei 
seguenti indirizzi generali:  

 

 

A) ENTRATE 
 
 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 

Le politiche tributarie dovranno essere improntate a non aumentare le tariffe vigenti. 

 

Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni/esenzioni, le stesse sono state 

previste nei rispettivi regolamenti. 

 

Le politiche tariffarie dovranno garantire una congrua copertura delle spese, evitando comunque di 

procedere ad aumenti dei costi troppo onerosi per gli utenti. 

 

Relativamente alle entrate tariffarie, in materia di agevolazioni / esenzioni / soggetti passivi, si 

riporta a quanto previsto nei rispettivi regolamenti. 
 
 

 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

 

Le entrate in conto capitale destinate al finanziamento degli investimenti possono essere suddivise 

secondo la loro natura in entrate da: 

• Contributi agli investimenti 

• Altri trasferimenti in conto capitale 

• Alienazioni in beni materiali e immateriali 

• Altre entrate in conto capitale 

• Entrate da riduzione di attività finanziarie 

• Accensione di mutui e prestiti 

 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

I contributi in conto capitale per investimenti sono stanziati sulla base di contributi concedibili in 

base alla normativa vigente. 

Alla data di predisposizione del presente documento non sono stati previsti contributi. 

 

ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 

Non sono previste entrate da alienazioni. 

 

ALTRE ENTRATE IN C/CAPITALE 

In questa tipologia di entrata rientrano i proventi da concessioni edilizie, costo costruzione e 

monetizzazione aree a standard. 
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Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 

Nel titolo VI sono esposti i dati inerenti alle nuove accensioni di prestito previste nel triennio, 

suddivisi nelle diverse tipologie: 

• emissione titoli obbligazionari; 

• accensione prestiti a breve termine; 

• accensione prestiti a lungo termine; 

• altre forme di indebitamento. 

 

La legge di bilancio 2019 ha modificato la regola sul pareggio di bilancio degli Enti territoriali 

rendendo possibile da quell’anno un ampio utilizzo degli avanzi di amministrazione e delle risorse 

derivanti dal a indebitamento. 

 

Il Focus “Gli avanzi spendibili a seguito delle nuove regole sul pareggio di bilancio” elaborato dagli 

uffici parlamentari di bilancio, illustra i cambiamenti introdotti in materia di equilibrio di bilancio 

stimandone gli effetti potenziali in termini di aumento della capacità di spesa degli enti e relativa 

distribuzione. 

 

Le novità della legge di bilancio, anticipate ad ottobre 2018 con una circolare (n. 25 del 3 ottobre) 

della Ragioneria generale dello Stato (RGS) danno seguito ad alcune pronunce della Corte 

Costituzionale (tra cui le sentenze 247/2017 e 101/2018) e prevedono che gli Enti territoriali 

abbiano come unico riferimento l’equilibrio di bilancio disciplinato dal d.lgs. 118/2011. Questa 

regola prevede il bilanciamento contabile tra tutte le entrate – comprese quelle derivanti 

dall’accensione di debiti e l’avanzo di amministrazione (con alcune limitazioni in presenza di un 

saldo negativo nei bilanci degli enti) – e tutte le uscite, nonché l’equilibrio della parte corrente del 

bilancio. La nuova regola si applica a decorrere dal 2019 a tutti gli Enti territoriali salvo le Regioni 

a statuto ordinario (RSO), per le quali essa si applica dal 2022. 

 

Tenendo conto della natura delle diverse poste che compongono l’avanzo – non tutte utilizzabili per 

finanziare nuove spese – l’ammontare complessivo degli avanzi spendibili degli enti interessati 

dalla modifica normativa (con esclusione quindi delle RSO) si stima in oltre 15 miliardi. Di questi, 

la parte più prontamente spendibile, in quanto compatibile con la disponibilità del fondo di cassa di 

ciascun ente, è quantificabile in circa 11,6 miliardi. Inoltre, per valutare i potenziali effetti nel breve 

termine, è utile quantificare la quota degli avanzi facenti capo agli enti particolarmente penalizzati 

dalla precedente normativa (L. 243/2012), ovvero agli enti con basso overshooting, (con tale 

termine si intende l’entità del margine di rispetto della precedente regola di bilancio): tali enti, pur 

avendo in bilancio avanzi disponibili di importo anche significativo, non potevano spenderli per 

carenza di spazi finanziari ai fini della regola del pareggio, ora disapplicata. Gli avanzi spendibili 

riferibili a questo sottoinsieme di enti, per i quali è ipotizzabile un impiego più accelerato delle 

risorse, sono stimabili in circa 4,1 miliardi. 

 

Utilizzando i dati Siope relativi agli Enti locali, è risultata possibile una prima e parziale verifica 

degli effetti delle nuove regole contabili sulla dinamica dei pagamenti per spese di investimento. 

Essa sembra confermare, a partire dall’ultimo trimestre dell’anno (2018), un’accelerazione della 

dinamica della spesa, che è ragionevole ricondurre – almeno in parte – alla citata circolare RGS che 

ha reso possibile l’utilizzo degli avanzi di amministrazione. 

 

A partire dal mese di ottobre 2018 si è osservata infatti un’inversione di tendenza nell’andamento 

dei pagamenti mensili dei Comuni per la spesa per investimenti. Se nei primi nove mesi del 2018 
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gli investimenti complessivamente effettuati risultano inferiori del 5,9 per cento rispetto al 

corrispondente periodo del 2017, quelli relativi al periodo compreso tra ottobre 2018 e febbraio 

2019, complessivamente considerati, sono superiori del 17,8 per cento rispetto al periodo ottobre 

2017-febbraio 2018 e tale progressione è stata confermata anche nella parte restante dell’anno. 

 

Focalizzando l’attenzione sulla distribuzione territoriale degli avanzi, emerge che le risorse che si 

rendono disponibili sono concentrate in prevalenza nel Nord del Paese. L’avanzo spendibile risulta 

infatti riferibile alle aree del Nord per circa la metà del suo importo complessivo (7,8 miliardi su 

15,1 complessivi) e la concentrazione è ancora più accentuata (55 per cento) se si considerano i soli 

importi a fronte dei quali gli enti dispongono di risorse liquide immediatamente utilizzabili. 

Considerando infine gli avanzi spendibili e liquidi dei soli enti con basso overshooting, (ovvero 

degli enti che subivano le maggiori restrizioni dal vincolo del pareggio), la quota maggiore risulta 

concentrata in particolare nelle Regioni del Nord-Est, oltre che in singole regioni delle altre macro- 

aree (in particolare Sardegna, Lombardia, ma anche nel comparto provinciale della Campania). 

 

Concentrando l’attenzione sul solo comparto dei Comuni, la distribuzione degli avanzi spendibili e 

liquidi (cioè che trovano capienza nel fondo cassa), espressi in proporzione alle entrate degli enti: 

tale misura degli avanzi, indipendente dalla scala di grandezza dei bilanci, risulta utile per il 

confronto tra enti di dimensioni finanziarie diverse. Le aree rosse evidenziano gli enti che 

dispongono di avanzi spendibili nulli o irrisori (inferiori all’1 per cento delle riscossioni), i quali 

sono situati in prevalenza nell’area peninsulare (Centro- Sud) e in misura minore nel Nord e nella 

Sardegna (la Sicilia è scarsamente rappresentata nel campione, al pari delle aree del Centro Italia 

colpite dagli eventi sismici). Le aree azzurre rappresentano i Comuni, maggiormente dotati di 

risorse, il cui avanzo spendibile risulta superiore al 10 per cento delle riscossioni: tali aree risultano 

prevalenti nel Nord, nella Sardegna e in parte della Puglia. 

 

Le aree comprese tra tali due soglie sopra citate, sono quelle in cui l’avanzo spendibile può essere 

considerato di entità fisiologica, ovvero funzionale all’efficiente gestione dei flussi finanziari 

dell’ente (quindi non necessariamente disponibile per spese di investimento). Tali aree risultano più 

uniformemente distribuite, sebbene con una marginale prevalenza nel Centro-Nord e la 

distribuzione diseguale delle risorse proprie accumulatesi nei bilanci degli enti, che si rendono ora 

disponibili, potrebbe pertanto concorrere a incrementare divari territoriali. 

 

La nuova regola del pareggio rende possibile per ciascun ente finanziare gli investimenti con nuovo 

indebitamento, con il solo limite della sostenibilità del piano di ammortamento dei debiti in essere, 

vale a dire nel rispetto dell’equilibrio di parte corrente del bilancio (su cui incide la rata di rimborso 

dei mutui) e del limite previsto per l’incidenza della spesa per interessi sulle entrate correnti. 

L’andamento storico del debito dei diversi comparti delle Amministrazioni locali mostra che a una 

fase di marcato incremento, dovuto all’emissione di titoli obbligazionari e alla sottoscrizione di 

contratti derivati, ha fatto seguito, dopo il 2007, una stabilizzazione e poi una flessione, da porre 

anche in relazione con i vincoli del patto di stabilità interno e, successivamente, della regola del 

pareggio di cui alla L. 243/2012, che hanno infatti disincentivato l’accesso a nuovo indebitamento. 

 

Restano, comunque fermi i limiti e le altre regole per l’assunzione di nuovi mutui che sono in 

sintesi: 

 

• approvazione del bilancio preventivo con le relative previsioni di accensione del prestito che 

si intende assumere (art. 203 Tuel); 

• approvazione del rendiconto dell’esercizio del penultimo anno precedente (art. 203 Tuel); 
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• limite degli interessi pari al 10% delle entrate accertate nei primi tre titoli del rendiconto del 

penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l’assunzione dei mutui (art. 204, 

Tuel); 

• Rispetto dei vincoli di finanza pubblica  rispetto dell’obbligo di certificazione dei crediti e 

diniego non motivato delle certificazioni (art. 27 dl 24/4/14, n. 66); 

• destinazione vincolata dei prestiti a progetti di determinate opere pubbliche e obbligo di 

erogazione per stati di avanzamento lavori (art. 204 Tuel); 

• rispettato della misura massima del tasso di interesse determinato periodicamente dal 

ministro dell’economia e delle finanze con proprio decreto (art. 204 Tuel). 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2019 2020 2021 2022 2023 2024

Tipologia 100 - Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200 - Accensione prestiti a breve 

termine
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 300 - Accensione mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo termine
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 400 - Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Accensione Prestiti    

 
 
 
 

B) SPESE 
 
 
 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 

 

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione di adempiere al 

funzionamento dei servizi istituzionali. 

 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 

L’art. 39 della Legge n. 449/1997 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, al fine di assicurare 

funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi in relazione 

alle disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedano alla programmazione triennale del 

fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999. 

 

L’obbligo di programmazione del fabbisogno del personale è altresì sancito dall’art. 91 del D.Lgs. 

n. 267/2000, che precisa che la programmazione deve essere finalizzata alla riduzione programmata 

delle spese del personale. Il D.Lgs. 165/2001 dispone, inoltre, quanto segue relativamente alla 

programmazione del fabbisogno di personale: 

• art. 6 – comma 4 - il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione 

organica dell’Ente e deve risultare coerente con gli strumenti di programmazione economico 

finanziaria; 

• art. 6 - comma 4bis - il documento di programmazione deve essere elaborato su proposta 

dei competenti dirigenti che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei 

compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti; 

• art. 35 – comma 4 – la programmazione triennale dei fabbisogni di personale costituisce 

presupposto necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento. 



 
 
 
 
 

16 
 

In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n. 118 del 2011, le amministrazioni pubbliche 

territoriali (ai sensi del medesimo decreto) conformano la propria gestione a regole contabili 

uniformi definite sotto forma di principi contabili generali e di principi contabili applicati. Il 

principio contabile sperimentale applicato concernente la programmazione di bilancio prevede che 

all’interno della Sezione Operativa del Documento Unico di Programmazione sia contenuta anche 

la programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale. 

 

Questo dato va aggiornato in corso d’esercizio in funzione delle eventuali modifiche alle esigenze 

di risorse umane. Rispetto al PFP 2021/2023 è utile ricordare che il 27 aprile 2020 è stato 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 108 il Decreto 17 marzo 2020, recante “Misure per la 

definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei Comuni”, attuativo 

dell’art. 33, comma 2, del Dl. n. 34/2019, convertito con modificazioni nella Legge n. 58/2019, 

cosiddetto “Decreto Crescita”. 

 

Il Decreto ha mantenuto un contenuto praticamente identico a quello uscito l’11 dicembre 2019 

dalla Conferenza Stato-Città e Autonomie locali, tranne che per l’aggiornamento apportato dal 

Decreto Legge Milleproroghe con il mantenimento della prevista efficacia dal 20 aprile 2020. Nella 

pratica serve a: “individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto tra 

spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e 

la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del 

fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, nonché ad individuare le 

percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i 

comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia”. 

 

Le situazioni possono essere le tre differenti che di seguito riepiloghiamo: 

• I Comuni che si collocando al di sotto del primo “valore soglia” potranno far crescere la 

spesa negli anni fino al raggiungimento del limite previsto nel Decreto. 

• I Comuni che invece presentano un rapporto eccedente il “valore-soglia”, dunque 

superiore, devono avviare un percorso di graduale riduzione del rapporto fino a rientrare nei 

valori previsti nel Decreto entro il 2025. 

 

I Comuni il cui rapporto sia compreso tra i 2 “valori-soglia” precedentemente indicati non potranno 

aumentare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo 

rendiconto rispetto a approvato. 

 
Piano triennale fabbisogno personale 2021/2023 approvato con delibera di Giunta 3 del 
18/01/2021 prevede un’assunzione part time, 18 ore, Categoria C ed un a tempo pieno categoria 
B. 

  
 

 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 

In merito alle spese per beni e servizi si prevede nell’anno 2021 di procedere a nuovo bando per il 
servizio di refezione scolastica e per il trasporto scolastico, oltre al servizio di riqualificazione e 
gestione dell’impianto di pubblica illuminazione. 
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Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
 
 
 

Principali investimenti programmati per il triennio 2021/2023 

Opera Pubblica 2021 2022 2023 

CENTRO STORICO IV° LOTTO 149.950,00   

RIQUALIFICAZIONE CAMPO POLIVALENTE VIA 

MANZONI 

149.950,00   

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO COMPLESSO DI 

EDILIZIA ECONOMICO POPOLARE DI VIA TRIESTE 

 368.430,00  

REGIMAZIONE IDRAULICA E OPERE DI DIFESA 

SPONDALE TORRENTE VARESELLA 

 268.870,00  

MESSA IN SICUREZZA SEDE STRADALE LOC. PISCIO’  261.401,00  

SISTEMAZIONE ASSETTO FOGNARIO PER LA GESTIONE 

SOSTENIBILE DELLE ACQUE METEORICHE  

 525.000,00  

RIQUALIFICAZIONE PIAZZALE ALDO MORO  480.000,00  

RIQULIFICAZIONE STRUTTURA POLIVALENTE DI VIA 

MANZONI 

  300.000,00 

Totale 299.900,00 1.903.701,00 300.000,00 

  
 
 

 

Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
 

Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di 

investimento: 
  
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE NUCLEI ANTICHI 
 

in relazione al quale l’Amministrazione intende terminare i lavori entro il 30/06/2021  
________________________________________________________________________________ 
 
 

C) RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E 
GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 
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L’art. 162, comma 6, del TUEL impone che il totale delle entrate correnti (i primi 3 titoli delle entrate, 
ovvero: tributarie, da trasferimenti correnti ed entrate extratributarie) e del fondo pluriennale vincolato di 
parte corrente stanziato in entrata sia almeno sufficiente a garantire la copertura delle spese correnti 
(titolo 1) e delle spese di rimborso della quota capitale dei mutui e dei prestiti contratti dall’Ente. 
Tale equilibrio è definito equilibrio di parte corrente. L’eventuale saldo positivo di parte corrente è 
destinato al finanziamento delle spese di investimento. 
All’equilibrio di parte corrente possono concorrere anche entrate diverse dalle entrate correnti (entrate 
straordinarie) nei soli casi espressamente previsti da specifiche norme di legge. 
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D) PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE 
 

 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 
 

 

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
   

 
La missione 1 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 

attività per lo sviluppo dell’ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 

istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e 

funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i 

servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di 

assistenza tecnica.” 

 

All’interno della Missione 1 si possono trovare i seguenti Programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Organi istituzionali 59.268,68 72.416,36 60.299,00 63.467,00

02 Segreteria generale 216.930,72 255.440,57 161.919,00 161.370,00

03 Gestione economico finanziaria e 

programmazione 
53.685,00 53.685,00 45.600,00 45.600,00

04 Gestione delle entrate tributarie 2.500,00 10.851,76 1.500,00 1.500,00

05 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali
261.172,53 390.640,73 83.500,00 83.500,00

06 Ufficio tecnico 95.973,30 97.548,04 72.600,00 72.600,00

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 47.400,00 50.240,00 47.400,00 47.400,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa agli 

enti locali
0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 44.606,00 64.531,22 44.006,00 44.006,00

Totale 781.536,23 995.353,68 516.824,00 519.443,00

Programmi
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MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 
   

 
La missione 3 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 

livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto 

alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 

anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico 

e sicurezza.” 

 

All’interno della Missione 3 si possono trovare i seguenti Programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Polizia locale e amministrativa 52.875,00 55.753,42 51.075,00 51.075,00

02 Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 52.875,00 55.753,42 51.075,00 51.075,00

Programmi

 
 
 

 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 
   

 
La missione 4 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 

l’obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 

inclusi gli interventi per l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 

incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

politiche per l’istruzione. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in 

materia di istruzione e diritto allo studio.” 

 

All’interno della Missione 4 si possono trovare i seguenti Programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Istruzione prescolastica 19.500,00 32.404,31 19.500,00 19.500,00

02 Altri ordini di istruzione non 

universitaria
0,00 0,00 0,00 0,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 82.000,00 122.467,37 82.000,00 82.000,00

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 101.500,00 154.871,68 101.500,00 101.500,00

Programmi

 
 
 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali i 

 

 
La missione 5 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 

manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 

architettonico Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle 

strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 

valorizzazione dei beni e delle attività culturali.” 

 

All’interno della Missione 5 si possono trovare i seguenti Programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Valorizzazione dei beni di interesse 

storico
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Attività culturali e interventi diversi 

nel settore culturale
44.970,00 53.007,00 43.970,00 43.970,00

Totale 44.970,00 53.007,00 43.970,00 43.970,00

Programmi
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MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
   

 
La missione 6 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 

fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello 

sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della 

politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 

 

All’interno della Missione 6 si possono trovare i seguenti Programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Sport e tempo libero 20.000,00 20.000,00 0,00 0,00

02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 20.000,00 20.000,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

 

MISSIONE 07 Turismo 
   

 
La missione 7 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la 

promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 

rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo.” 

 

All’interno della Missione 7 si possono trovare i seguenti Programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 3.500,00 4.555,55 3.500,00 3.500,00

Programmi
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MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
   

 
La missione 9 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell’ambiente, del 

territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall’inquinamento del 

suolo, dell’acqua e dell’aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti 

all’igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le 

attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 

politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di 

sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente.” 

 

All’interno della Missione 9 si possono trovare i seguenti: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Tutela valorizzazione e recupero 

ambientale
48.700,00 76.619,97 48.700,00 48.700,00

03 Rifiuti 162.800,00 191.736,54 162.800,00 162.800,00

04 Servizio Idrico integrato 84.000,00 244.676,29 84.000,00 84.000,00

05 Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e forestazione
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Tutela valorizzazione delle risorse 

idriche
0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio 

montano piccoli Comuni
0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 295.500,00 513.032,80 295.500,00 295.500,00

Programmi
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MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
   

 
La missione 10 viene così definita dal Glossario COFOG:  

“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 

gestione e l’erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e 

diritto alla mobilità.”  

 
All’interno della Missione 10 si possono trovare i seguenti Programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 5.000,00 23.000,00 5.000,00 5.000,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 361.366,19 579.336,82 173.560,00 168.560,00

Totale 366.366,19 602.336,82 178.560,00 173.560,00

Programmi

 
 

 

MISSIONE 11 Soccorso civile 
   

 
La missione 11 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 

territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 

fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi 

di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 

amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale 

unitaria in materia di soccorso civile.” 

 

All’interno della Missione 11 si possono trovare i seguenti Programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Sistema di protezione civile 3.500,00 10.061,20 3.500,00 3.500,00

02 Interventi a seguito di calamità 

naturali
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 3.500,00 10.061,20 3.500,00 3.500,00

Programmi
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MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
   

 
La missione 12 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 

sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 

soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla 

cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 

rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 

 

All’interno della Missione 12 si possono trovare i seguenti Programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Interventi per l'infanzia e i minori e 

per asili nido                                                                   
49.000,00 61.417,30 49.000,00 49.000,00

02 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Interventi per gli anziani    0,00 0,00 0,00 0,00

04 Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale
850,00 1.150,00 850,00 850,00

05 Interventi per le famiglie 0,00 1.705,62 0,00 0,00

06 Interventi per il diritto alla casa   0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete 

dei servizi sociosanitari e sociali   
60.150,00 80.221,24 58.350,00 58.350,00

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 6.000,00 13.234,60 6.000,00 6.000,00

Totale 116.000,00 157.728,76 114.200,00 114.200,00

Programmi

 
 

 

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 
   

 
La missione 14 viene così definita dal Glossario COFOG:  

“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 
competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 
territorio delle attività produttive, del commercio, dell’artigianato, dell’industria e dei servizi di 
pubblica utilità. Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l’innovazione, la ricerca e 
lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito 
della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività.”  
 

All’interno della Missione 14 si possono trovare i seguenti Programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Commercio - reti distributive - tutela 

dei consumatori
1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00

Programmi

 
 

 

MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
   

 
La missione 15 viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e 
promozione dell’occupazione e dell’inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del 
lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della 
rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l’orientamento professionale. Sono incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano 
nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale.”  
 

All’interno della Missione 15 si possono trovare i seguenti Programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del 

lavoro
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Sostegno all'occupazione 18.148,00 33.148,00 0,00 0,00

Totale 18.148,00 33.148,00 0,00 0,00

Programmi
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MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 
   

 
 
La missione 20 viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 
speciali per leggi che si perfezionano successivamente all’approvazione del bilancio, al fondo 
crediti di dubbia esigibilità. Non comprende il fondo pluriennale vincolato.” 
 

 All’interno della Missione 20 si possono trovare i seguenti Programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Fondo di riserva 12.799,80 22.388,52 19.186,02 19.734,02

02 Fondo svalutazione crediti 21.971,98 20.669,01 21.971,98 21.971,98

03 Altri fondi 58.256,82 0,00 0,00 0,00

Totale 93.028,60 43.057,53 41.158,00 41.706,00

Programmi

 
 

MISSIONE 50 Debito pubblico 
   

 
La missione 50 viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall’ente e 
relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.”  
 

All’interno della Missione 50 si possono trovare i seguenti Programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Quota interessi ammortamento mutui 

e prestiti obbligazionari
25.934,00 25.934,00 24.492,00 22.969,00

02 Quota capitale ammortamento mutui 

e prestiti obbligazionari
48.568,00 64.050,27 50.010,00 51.534,00

Totale 74.502,00 89.984,27 74.502,00 74.503,00

Programmi
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MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 
   

 
La missione 99 viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 
sanitario nazionale.”  
 

All’interno della Missione 99 si possono trovare i seguenti Programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 288.040,00 353.976,90 288.040,00 288.040,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del 

sistema sanitario nazionale
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 288.040,00 353.976,90 288.040,00 288.040,00

Programmi
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E) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 
PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE 

ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI PATRIMONIALI 
 

In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente 
nel periodo di bilancio non ha in previsione alcuna alienazione 

 

 
 

 

F) PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE 
DELLA SPESA (art.2 comma 594 Legge 244/2007) 

 

L’Ente non ha predisposto il piano 

 
 
 
 
 

 
 


